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L’euro digitale 
non sostituirà 
banconote e monete

05

Non c’è ancora la data ufficiale, 
ma è assai probabile che nel 
2029 potremo iniziare a fare 
acquisti utilizzando l’euro digitale. 
La Banca Centrale Europea sta 
lavorando al progetto tecnico 
mentre la Commissione UE, 
l’Europarlamento e gli Stati che 
aderiscono all’euro dovranno 
definire il quadro legislativo.
Alcune questioni, in particolare 
sull’architettura tecnologica, 
devono ancora essere affrontate, 
ma in questa fase è importante 
comprendere le modalità di 
utilizzo di una nuova soluzione di 
pagamento.
La prima domanda è se i cittadini 
dell’area euro hanno bisogno 
dell’euro digitale. La risposta è 
semplice: per estendere i benefici 
del contante ai pagamenti digitali.
Come il contante, sarebbe uno 
strumento gratuito, sicuro e 
privato che ogni persona potrà 
utilizzare in qualsiasi paese 
dell’area euro. L’euro digitale non 
sostituirà, quindi, il contante ma 
lo affiancherà.

Il contante offre molti vantaggi: è 
accettato in tutti i paesi dell’area 
euro, è facile da usare, gratuito e 
inclusivo, nel rispetto della privacy. 
Ma per i pagamenti digitali, l’e-
commerce e i pagamenti online 
rappresentano ormai oltre un terzo 
dei nostri acquisti giornalieri, non 
si possono utilizzare banconote e 
monete.
L’interesse è elevato. Una recente 
indagine condotta dall’Eurosistema 
indica che il 66% dei cittadini 
europei ha espresso interesse 
verso l’euro digitale. Inoltre, per 
l’Europa c’è un’ulteriore ragione a 
favore dell’euro digitale: a 25 anni 
dall’introduzione dell’euro non 
disponiamo ancora di un sistema di 
pagamento europeo che consenta 
a ogni cittadino di effettuare tutti 
i pagamenti quotidiani in forma 
digitale nell’intera area euro. 
Ancora oggi 15 paesi dell’area 
euro su 20 non hanno un sistema 
nazionale per i pagamenti digitali. 
Anche i circuiti di carte nazionali 
in alcuni paesi devono collegarsi 
a circuiti di carte di credito e/o di 
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debito non europei. Attualmente 
i circuiti internazionali regolano 
circa i due terzi dei pagamenti con 
carte nell’area euro.
La funzionalità dell’euro digitale 
avrà le identiche caratteristiche del 
contante. Non potrà essere usato 
come strumento di sorveglianza. 
La privacy è garantita. Quando il 
denaro passerà da un portafoglio 
all’altro i dati delle operazioni 
saranno noti soltanto all’ordinante 
e al beneficiario. Nemmeno 
l’Eurosistema, la BCE e le 
banche centrali nazionali, potrà 
identificarli. 
Inoltre, i controlli per prevenire 
frodi e il riciclaggio continueranno 
a essere effettuati dalle banche 
come avviene già oggi. Altra 
caratteristica, l’euro digitale non 
sarà una moneta programmabile, 
vale a dire non sarà possibile 
limitarne l’uso a scopi predefiniti. 
L’orientamento delle banche 
centrali, della Commissione 
Europea e degli Stati dell’euro è 
che l’euro digitale non diventerà 
obbligatorio. Insomma, sarà un 
metodo aggiuntivo di pagamento 
che potrà essere usato o meno.
Dal punto di vista operativo, le 
persone che vorranno usare l’euro 
digitale dovranno aprire presso la 
propria banca un wallet digitale, 
un portafoglio elettronico. Si 
tratta di una applicazione già 
ampiamente diffusa che si 
utilizza prevalentemente con 
gli smartphone. Consente di 
memorizzare conti correnti, 
effettuare transazioni e tenere 
traccia dei propri pagamenti.
Il portafoglio elettronico oggi 
assicura le stesse funzioni di 
una carta di credito o di debito e 
deve essere collegato a un conto 
bancario. Con l’euro digitale l’e-
wallet sarà arricchito anche come 
deposito per il contante. Limitando 

l’osservazione all’Italia oggi ci 
sono tre principali wallet e sono 
Google Pay, Apple Pay e Samsung 
Pay, tutti non europei. Anche 
ogni banca italiana dispone di 
un proprio portafoglio elettronico 
che consiste in app da scaricare 
e installare sui propri dispositivi 
mobili, smartphone e tablet.
L’euro digitale potrà essere 
utilizzato attraverso un portafoglio 
digitale che sta sviluppando la 
Banca Centrale europea ma che 
sarà offerto dai cosiddetti PSP 
(Payment Service Provider), 
ad esempio le banche, che 
fungeranno da intermediario.
I pagamenti potranno avvenire 
in due modalità: Online e 
Offline. Per le transazioni online 
l’intermediario verifica e autorizza 
il pagamento, l’Eurosistema 
esegue il trasferimento dei fondi. 
Tale modalità è adatta per i 
pagamenti in negozio (al posto 
della carta di credito o di debito) o 
online senza limiti di importo. Nella 
modalità offline la transazione 
avviene tra due dispositivi senza 
connessione internet né intervento 
dell’intermediario (esattamente 
come nell’utilizzo del contante per 
pagare una consumazione al bar) 
garantendo privacy assoluta.
Il portafoglio dovrebbe contenere 

fino a 3mila euro digitali (la BCE 
non ha ancora stabilito l’importo 
massimo) ricaricabile tramite 
contanti, bonifici o altri strumenti 
bancari. I dati sulle transazioni 
online saranno accessibili 
esclusivamente agli intermediari 
che gestiscono le operazioni 
mentre la BCE potrà consultarli 
solo in forma anonima al solo fine 
di trasferire i fondi.
Il limite di detenzione è funzionale 
a tutelare la stabilità del sistema 
finanziario. Se i cittadini dell’area 
euro trasferissero in massa i 
propri risparmi dai conti correnti 
bancari all’euro digitale le 
banche accuserebbero un crollo 
della raccolta. Sarebbe come 
prelevare i fondi dal proprio conto 
corrente e mettere il contante 
sotto il materasso. Per questo 
la funzionalità dell’euro digitale 
sarà concentrata sui pagamenti 
quotidiani, in alternativa 
a banconote e monete, 
evitando utilizzi all’ingrosso e 
professionali.
Come cittadini avremo a 
disposizione uno strumento 
in più per i pagamenti, come 
europei non dipenderemo più 
in via esclusiva dai circuiti di 
pagamento internazionali che 
sono quasi tutti americani.


